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po avar vissuto a TrirddBd a Ln OT'aJl Di’éta^ 
gna, nmaso perplesso daJ ratto eli* agni aet- 
(jaìana coai tanti lavoratoli -andasBaro In 
adirolB ad aKlVletafe albi a fumetti. Mia 8*- 
bastansa praatq, raooonta Jamea In JlSaHiLers, Bene- 
gHfUa and CulmwaystThe Atorjr ar Herman MelTriUe 
andtlie World We Uve In disunori e raielil: 

ìA scorra df .BbriDaji JJejvJJJo ^ [ieJ mondo In atil vJiTfa- 
n]o>, anche lyl tìom.tncl'fl Ogni aettunsna. ad aCQUistara 
3 suol ftinieltt prufoTÌli. PPlché t rumotti ffiigUori Inca- 
psulftvann 1 più importanti jjilU ■q.uotldianl dalla, sua 
ora, imparò ad. amarU. 

MI Ghiadi se Jamaa <Jont*A30 tra 1 auod preferi¬ 
ti ]] SSJifLEtLAjl delia Gnkten Aga. Quel SfiUldman cam- 
parvB per la prima volta alla, fine del: 15^1, subito do¬ 
po che gli Stati llnLU^ mettendo fina per aempire aJ)&. 
loro storica abitudine tMlaaSonietlea^ antirajono nella 
QuetTa Mondiale. Sanflman, almuno all'lnl- 
zlOp ponipeva. con Ic cnnveiiziom super-eroiCtìehc Bòtto 
dua aapetti. Pev ptlma Sosa, Waalay Dodds non aveva 
nessun varo supeiMJCrtere. La sua abibtà dai?3vava dat- 
ringegno yankee, sotto formi di un polenta agente 
ClìiUlkfdd che metteva ai tappeto 1 SUOI avvdraari;, 

DoddS osava quaalo agente chimico contro S Suoi ne¬ 
mici e non ne subiva reffctlo, perciò doveva IndPSfiA- 
ra una mesebera antigas per (fvltare di venirne so- 
prafTatfia tul ateeae. Anstie se le trame rimanevano 
eslU quanto stuzzicedantl, tutto ùuesto coofari 
prlrnlSSìiat! avventure di Sandman un Insolito grado 
di durezza, nello apiiito del film noir e delle storte po- 
ILdeEche Imrd-bOlled del periodo, ed anche un grado 
di raaiLsmo davvero Insolito per quegli anni. In un 
certo qual modo, quaeto avvicino Sandman al aupar 
croi della fide degù annil "SO. 

Fatto tifìoora più Lmportante. la spalla del 
Sandman. dalla doLden Age non ei^ una sua varaSonc 
più gltìvana, banaì una dpnnal In quelle pidme alene, 
Dian Belmont assunse un raoLo non ricoperto da alcu¬ 
na altra donna ueU'umvaiso dalla Golden Age. Non 
aannvB da oggetto CU flceilt, non era un personaggio 
Gha finiva In guai da CUI dover ssaare salvata. F 
neandlie lei ara nra Euper-crollfUI, Era nn.=L donna. 

Dian a^va al flsjiso dL Sandman, di rado Indlpenden- 
becnente ma sempre In modo quael egualitario dal 
punto di vista del rischio. (Questo la carattertBia mol¬ 
to divaraamenle, diciamo, da Loia Lana, par cui il pe- 
rlcoto $■ sempro enorme, mentre per Superman è, na- 
turalmenbe, preMOChé InoElebenla.) Queal da subito, 
TJJftjl oonebba Indentiti, segreta di Wosley Etodda e wl- 
labord apertCùnento con hil. 'Tutto cL^ detloUiva una. 
maturiti, dietro l'Interesse aentdmantalB, che rUnajie 
piuttosto anomala in qualslaal universo fumetUaCico 
popolare. 
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E- probatulmanta ayeeta la Jtìsijùna,^flfrc.iil Si Saxidman della 
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fuon dallo spajsjd e del ttìiupfa, nprtni 
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Per molES del fAh ContompnmnA‘'(^E)^dmÉLfs^y 
del SAITOLIAK MYSlTiRY T7HEATTLE Dat 

1093 non dava a sperare nulld p-iù jt^É^sarle oK^^ta Al 
di OalTUiiJi, allo staaao modo In cu5 yfcwjdchia BE^^&rtemUm di Al¬ 
fred Hltohcoelf: em edllegata SJ ver^fmn ai HiiSfflàockr'mLiiEaglnAvo 
che gAWPMAN LTYBTERY THE ATRE safdbho aliato un 
EcLtouniverM di esili fitarifi nel quale valesseiTO la ateaBa 
regole: ima. maflaPra SSlSponae nel caao di HLt<ì]l<K>Ck^ un 
Éurrealiamo pesalinlalat in ijutìUo di Sandman. Ut paiSda 
dJ apertLira del primo nuiuepo mi tfasea ancor più Sn 
queetTneanno. Ma con la prima Vignetta doUa seconda 
pagina, Wagner e Davie fecero esplodere una. sincera 
aoipraaa: 11 mondo del sogni di questo Sanctman è U no¬ 
stro monda, □ almeno, gioca più 0 meno EBCondO le regO- 
le del rdaliamo quotidiano. Ancora una volta,, Wealety 
Dodde e Sandman. Ancora una voltaK Dlan Belmont di¬ 
venta la sua partner. Ma quasi sotto ogni -flltro aapelto, 
aarjiJiWflLH mTATERY THliATKE Si distacca In deflniClva dal Sandman 
della Qolden Age quanto da quello di O-alcnan. 

11 nyovo mondo di Wagner a fiavis occupa uno apa^zlo visivo e 
narrativo ben dJvierGO, Q.uÈi3fca è buio, mentre le storie dalla Oolnden 
Age erano luminose. Dalle prime vignette, Da.v1e e 11 colorisba Cave 
Hornun^ SVOlgònu un lavoro partltìOlarmcnta efficace nel rendere 


un'atmoef'ara Ohe é allo stesso tempo drudelmcniie urbana e, perslUù 
nelle EDcna del rlcevlmenU, evocativa dalla fina dagli anni '30 (addi¬ 
rittura più q|je nei rtìContl film nolrl, I pei^cnaggl a gli awaniroetltl 
di 3A1ÌD1IAII MY&TKrtT THEATILE enno compleSBl,. mcntra quelli pre- 
cedenu erano semplici. *fall& nuova sarla le virtù sono dubbia e le 
possibilità dal maJe molto più dlLaganU e più difficili ds. vincere, 


Si potrabba aiferm.ft'ré eliu butto quaato rineite 11 progredire 
stoncD del linguoggìD fumetUstlm, tranne per il fatto che anche qui 
Wftgncr e Davis aggiungono una sfumatura Sn più. Gli altri fumetti 
popolari non trattano In modo esplicito la vita notturna decadente di 
Manhattan, lo spettro dol nazl-faeclsmo, l’abuso dai minori e Piftce- 
Eto- Altri fumetti slmili certAmento non sJfrontAno Sii pione il ra.zzl- 
ama come una parto concreta del mosaUtì dal preEente. E se quasi 






















tutti 1 fumetti ueauo la jmtura amblg^ ^ dell^ 

realtà a del realLsmo C&me Mùtrttmto aJl'ajudamento fleUfr lo¬ 
ro Stona, naBEuno fha mal ULaatù con mi''erfì{Mci& taflto po¬ 
tente. Affermare che SATinMAN MTBTERT THEATRK derivi 
la gya atcfiosfarà da f ilm noir dal àwj essere ambiantato 
fine de^ll anni ‘30, a cavallo tra la Qrande DeprftSsltìna e la 
Seconda fluerra Mondiale, i0‘ farebbe Interpretare pf^cLsa’ 
mente al oontrann. Questa storio devono Baaare ambientate 
kn quel periodo a causa di ciò che In Loro viene meeeo a ra- 
penba^o, e qioè quello Clitì b sempre stBJto a repenta^O a 
partire da qual periodo ts credo ctie sia. par questo motivo 
<ìlie U mafioso dJ “TarantuHt” ha U noma del pomegriiro bio¬ 
grafo COnteiùporaneo Albert OqldmanX AL di là della pura rl- 
flesalonl gy] bene d sul mala. Li probLama fr proprio quaato: 
se la vita umana, COn tanto di penaSarl e aentlmantl, poaaa 
COpravvLvera In un mg-ndo oompletamanla pervaso dalla cor¬ 
ruzione. 

Il persoilsglglo usato per evodftro U raasjamD m “Tà- 
rantula” ha un ruolo prlncdpala che. In una Storia convenzio¬ 
nalo, rappraaantarebbe la Stabilità a magari anche 11 centro 
Odi bene: il lenente Eurke, IJ pollElOtto alia aague 1 rapimenti 
parallelamente a Sandman. Ma fiOh 1 auol aottUlsslml 

baJfl^ non e neancho un anta-eroe, fa eold Lpàrtd del vivalo dì 
amoralità di Tifagner 0 Davis. CI porta a soontrartì. con il 
razzismo accldenteJmente, durante una bevuta, dicendo ad. 
un flouejfà che gli chiane dellSl sua rÉimlglia; '‘Avevo una so¬ 
rella. Ma ha sposato un negro”. Questa affermazione non fa 
nlent'altro ohe Stabilire^ In un nanosecondo, le pcCcha del 
carattere di Burlte. Gl mostra anche, ccn una otllarezza im¬ 
mediata^ la ragione per cui Weslcy Dodds non potrà mai fa™ 
la pace con Burke, che non eolo è parte ma addirittura per^ 
sonirifloaSone del reale problema Ohe rende nacaaaarlo l'in- 
tarvanto dJ Sandman. E non. si tratta di razziamo, ms. di un 
torpore nal confronti della condizione dgl siuol dompoghi ea- 
seri umani - poJchà la persona a cui Burke fs. tanta violenza 
oon queLL'alfermazlonB non à suo cognato Ccha irt entra solo 
Doma un penaloro tardivo?, ma la sorella, stessa-, di cui oarca 
di cancellare l'eaLsttìnz». 

Dodds Indoasa 1 panni di Sandman per catturare cil- 
mlnoll, ma puiEtqsto che 11 criminB vero e proprio, combatte 
questa epctl* di depravata infienAlbilltàr. Ccai Sandman può 
parlare con Lany Belmont, ohe ccomd le stessp padre di Wo- 
al^? ha la sua porto di cecità, e debolesita. BBlmont non isoT’ 
teclpa oonacLBJiiente Oli* truffe, al furti, alla Violenza e agli 
eccessi Clia lo ciroondano, aacOle se non vt St csfppohc con una 
gran forza. E' troppo intorpidito pur agire Tadlcaltnente, una 
caratterlatioft Olio è ala 11 suo dono più pìrezloso che il SUO 
pagglor difetto. 

ta contrasto, Taciuta oorjBapovolaEza del noate spiri¬ 
tuale che posalecte Dddds, lo rende MEtìplatameiita 

tMlato- E' questo ‘'terribile vuoto" che “aambra mi ùttanagjl 
Li mente, chiamandomi a sé”, quaodo queato malato di in-- 
sonnia finaimenta al addorraonta e Inizia a sognare ia avera 
degli incubi), U euo unico tipo dLl sogno. 

Dodds diventa Sandman, un viEllaate dalli gluetizSa, 
dopo aver disparato di riuscire a avegliara 1 suoi vicini. Car¬ 
te, per lo più rimatio inviEibile a tutti i Sudi concittadini. So¬ 
lo due persona lo vedono quando non vuole esse™ visto: Il 
Tenanta Burlte vode la sua otnbm su di una scala ontdncan- 
dJo Conzl, Burke prlmna amte Sandman, e poi lo vede). Pre- 




















cedentemente, in una delle scene più importanti della stona, 
T?lan Belmont lo vede^ rannlcolUato al bulOT nel bafino delle si¬ 
gnore del duai^er genersle di pollala- 

JDlan Belmont nesoe a vedere 5andman al bulol Questo 
agomentB tanto Dodda quanto lei - u noi. tlon earebbe un'eBa- 
g-orazlone dire che la natura di questo confronto InizialB fa b 1 
Che rnsley si limaaiort. iti Dlan BehnontH lui ha trovato ranl- 
ma. gemella di Sandman, l'opposto ohe lo oompieia. Lui non 
rleaca a dormire ma, per gran parte di “TaranJtuJa'*, tei non 
riesca a Evegharsi. Ma per quanto possa doroure □ dnrmlre 
troppo, Dìau Belmont non sogna ^ o almBno, afferma di non 
sognare. Non dJ meno, lei possa piu della prima metà di “Ta- 
rancula" o a letto 0 e.rrtvando 5n ritenflo. fl’ selo quando entra 
in BBiDue per Bcaprire 11 posBlblIe sul segreti che Invadono 11 
SUO mondo ■ quando scassina la cassaforte di suo pajdre b stu¬ 
dia i sud dossier - che diventa ocimp]euim 0 n.to viva. La parte 
della carattertesaslone di Davia ohe preferisco, Infatti, é B mo- 
do Ln. cui trasforma fiadoainente Dian nel corso della Storia, co- 
.al che, fine, lei si scrtDlll dj doEso una gonfia sonnjqLenza a 
injtisi'uce.hl per addivenire ad un teso aomne a occhi spsJanca- 

A WAgner e DavIs sono occorsi altri Intrecci per risve- 
completamente Dien Beimont agli a-spetti sinistri del 
'noondo cha la circonda^ Ma prima della fine di queetq hrillante 
mMjO, lei procede nella direalone dì una trae formazione che, 
^un giorno, la ronderà In gredo (h vedere tanto quanto Sand- 
man. per ora, l suol punti detwil possono eosere riassunti dal¬ 
la sua Li^capeoità di riusoire a comprendere totaimeube il ruolo 
.'H'dt Weete^ Dodds m tutto questo. Sotto questo aspetto, Dlan 
■^^Belnmnt TappraBBnta d lettore in mode pdù completo di quanto 
' abbia-mal petuto fare qualaiasL super-erce, o quelslesl Sand- 
^ man: 7-Ca d'Altra parte, noi notii AhblAmo il suo pro-foodo biso- 
^ ' gno di percezioni perché viaggiamo in gempagnla di UAtt Wa- 
'iigner e Quy Davis che, come tutti 1 più grandi narratoli, ci gul- 
^'dano Pota mappe- di qualità Cccelluntyd. Ih questo modo Ulumlna- 
ho Uh mo-hdo cohcrhlo che osìste ben oltre le pagm-e del Idro 
4 ij,'!: fumetto. E’ per qu-esto ohe odi - o AUncho lo - Il Ami Amo. 


; t'. fTJAVe MATSh scrivo di musica rock e cultura popolare 

q-i^fll' da quando wesLey nedds ha Sniatato a combattere li cri- 
aiiiaa. RlOOnosciutD esperto su ‘'Louie Loule" e di altre forme 
: di cenatira, ha scritto bSografie di Brucc Sprlngstaan, Elvca, 

; Michel Jackson a una storia degli Who, g-ltre Che essere ro- 
dattov^dl RoUtiig Stólte, Crvvmo Hócik Jc BapConfidentlelO 
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ANDMiLE? l^STEiHY THEATKB 
è un notevole e sviscerato esame ! 
della tradizione pulp ameTÌcaiia^*^ [ 
uno strano e riuscito incontro 
tra i sogni della fiction ! 




degù anni ^50 e f80.^ 

- Nei( Gaiman 


Wew York: fine degli armi '30. Wesley j jig 
Dodds^ ruomo mascherato noto come ^ *£ 
Satidmaxt; si tnnove per il decadente ■, ì 
mondo uscito dalla Dep^esaion) 0 ^ In cui ' , 

1 gangster danzano con lo debuttanti 1 
nei baili dell^altai aocietà, mentre nubi ' 
oscure si raccolgono sopra TEuropa e 
fl^re agghiaccianti vagano per la 
notte. La scena è pronta o il sipajdo . § 
si alza sul SAPTDMATìT MYaTEHY ' 1 
TflEATKE- 

Come i classici detective del film noir^ fO 
Sam Spade e Philip Marlov^e^ Wealey ^ 
Dùdda è un uomo del mistero. Con 11 iO 
suo trench e rinoonfondlbile masohe* 
r^^itlgauB, trasmette una palpabile 
aria di minaccia, eppure è un uomo 
tormentato ed ossessionato, spinto dai : i 
suoi sogni inquietanti e da un ineaora- 1 ^ 
bile seneo della giustizia a percorrere ■ .-P 
1 confusi sentieri di bizzarri criminali, ^ 
Qui, nel primo volume che raccoglie \ In-i 
romonlma serie gialla acclamata dalla ■ . g 
critica, scritta da Matt Wagner e dlse- 
guata da Guy Davis, Sandman segue \ 
un tortuoso sentiero di abusi e tradi- .w 
menti nella ragnatela del criminale 
noto solo come TAUAfJTULA. .'rp 
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